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Può tornare una dittatura? Per-
ché affascinano i regimi totalita-
ri? Perché a volte l’uomo nella
storia vende la propria libertà a
qualcuno? Questo ci siamo chie-
sti dopo aver visto il film “L’on-
da” (raccontiamo la trama
nell’articolo sotto). Nel dibatti-
to, seguito alla visione del film,
sono emersi diversi concetti in-
teressanti. I ragazzi dell’Onda
sono attratti dalla sicurezza che
dà loro il gruppo. L’Onda è un
gruppo forte, che protegge.
Poi c’;è il discorso del senso del-
la vita. Vediamo nel film diversi
ragazzi sbandati, senza una me-
ta, che non riescono a dare un
significato alla loro esistenza.
L’Onda dà loro degli obiettivi,
dà loro un senso. Questi ragazzi
non sanno cosa fare della loro vi-
ta, quindi la consegnano a qual-
cun altro. Abbiamo riflettuto
poi sulle divise. L’Onda ha una
divisa, una camicia bianca. Tutti
grazie ad essa si sentono ugua-
li, risultano annullate le differen-
ze sociali ed economiche. Que-
sto piace ad alcuni ragazzi, men-
tre altri non ci stanno e si allon-
tanano immediatamente dal

gruppo.
Abbiamo notato che un altro
elemento che unisce è il saluto.
Il saluto definisce il gruppo, lo
rende coeso e lo identifica. Infi-
ne ci siamo concentrati sul pro-
fessore-führer, colui che decide
di iniziare il gioco di ruolo. Egli
si fa prendere la mano. Via via
che il film si sviluppa, sente il po-
tere sempre maggiore che ha

sugli alunni. E questo lo inebria.
Non ha mai avuto un potere del
genere da insegnante. Questo
lo trascina. E il gioco diventa
sempre più pericoloso. Il profes-
sore usa, per formare e solidifi-
care il gruppo, elementi tipici
dei dittatori. Intanto crea un ne-
mico comune: gli “anarchici del
piano di sotto”. Ma lo strumento
principale che usa il docente è

la voce. Come hanno fatto tanti
dittatori, una voce ben imposta-
ta, sicura e che utilizza toni auto-
ritari è la chiave per entrare nel-
la mente di chi ascolta e ottene-
re il tanto agognato “consen-
so”. Poi c’è la postura fisica, l’at-
teggiamento corporeo, che de-
ve essere coerente con il tono
della voce. Infine il professore
conduce i ragazzi, passo dopo
passo, verso l’organizzazione to-
talitaria quasi senza che essi se
ne accorgano. Ci siamo detti an-
che questo: quanto più i fatti si
allontanano nel tempo, tanto
più sembrano irreali, quasi miti-
ci. Questo fa abbassare le “dife-
se immunitarie” nei confronti
della dittatura, almeno in Euro-
pa.
Alla fine delle nostre considera-
zioni non siamo però riusciti a ri-
spondere alla domanda più im-
portante scaturita dal dibattito:
“Perché a volte l’uomo vende la
propria libertà, il bene più pre-
zioso, a qualcuno?” Abbiamo
cercato una risposta nel saggio
di Eric From “Fuga dalla liberta”,
che analizziamo in questa pagi-
na. E terminiamo con la doman-
da iniziale: “Può tornare una dit-
tatura?” “Sì, può tornare!”. E noi
non possiamo mai smettere di
vegliare.

La trama

Quando il cinema diventa una grande lezione
Questa è la storia che tutti dovrebbero vedere

Un professore ricostruisce
in prima persona con i suoi
allievi le dinamiche tipiche
della nascita di un’autocrazia

L’immagine simbolo del film ’L’onda’ , diretto dal regista Dennis Gansel nel 2008

Il film “L’onda” è stato prodotto
in Germania nel 2008. Il regista
è Dennis Gansel, e narra la vi-
cenda raccontata dallo scritto-
re tedesco Todd Strasser nel
suo romanzo del 1981. A sua vol-
ta il romanzo riprende un esperi-
mento sociale avvenuto in Cali-
fornia nel 1967, nel quale il pro-
fessore di Liceo Ron Jones, per
rispondere ad alcuni alunni che
chiedono come è stato possibi-
le il nazismo, compie un esperi-

mento sociale.
“L’onda” sposta l’ambientazio-
ne in Germania, all’inizio del
2000. Il professore di Storia Rei-
ner Wenger vuole dimostrare ai
ragazzi della sua classe, molto
scettici, quanto sia facile far ri-
nascere la dittatura. Propone
agli alunni un gioco di ruolo, di
una settimana. I ragazzi devono
obbedire alle sue regole rigide,
parlare solo dopo essersi alzati
in piedi e i dissidenti devono es-
sere isolati. Il gruppo sceglie la
divisa, il logo (in foto la versione
realizzata da Nicoletta Maggi) e
il “saluto”. Tanti alunni trovano
in questo nuovo gruppo, così ri-
gido e forte, un rifugio dalle pro-
prie debolezze e dalle proprie

paure. Il gioco però, velocemen-
te, degenera. Gli alunni si sento-
no legittimati a praticare la vio-
lenza, la discriminazione e il van-
dalismo anche fuori dalla scuo-
la. Non vi riveleremo il finale,
che sicuramente vi stupirà, con
i suoi numerosi colpi di scena.

Per la libertà si lotta, dalla liber-
tà si fugge. Perché questa con-
traddizione? Ha provato a ri-
spondere nel 1941 il filosofo te-
desco Erich Fromm, con il suo
famosissimo libro “Fuga dalla li-
bertà”. Fromm ci parla dell’uo-
mo contemporaneo, spaventa-
to dalla realtà, che ritiene incon-
trollabile, terrorizzato dalla soli-
tudine. Quest’uomo si rifugia

quindi nella sottomissione ad
un’autorità superiore, ad un ca-
po, per allontanarsi dalle pro-
prie paure. Si fugge dalla libertà
per “fondersi con qualcuno o
qualcosa al di fuori di se stessi”.
Si fugge dalla libertà per “acqui-
stare la forza che manca al pro-
prio essere”.
L’uomo di cui ci parla Fromm è
un uomo che non si assume le
proprie responsabilità, che ha
paura di decidere. Non vuole
prendersi la colpa, perché ha
paura di sbagliare. E allora si affi-
da a un dittatore. Sono queste
le radici del nazismo, del fasci-
smo, dello stalinismo e di ogni
forma di totalitarismo novecen-
tesco. Alla fine ci dice Fromm
che per sostenere la libertà biso-
gna essere uomini e donne ma-
turi e responsabili, capaci di sce-
gliere e di assumersi il rischio
delle proprie scelte. Senza re-
sponsabilità e senza maturità la
libertà continuerà a farci paura.

Può davvero tornare la dittatura?
Le riflessioni dopo la visione del film “L’onda”, esperimento sociale di un regime che travolge le libertà
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